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Oggetto: Raddoppio Genova-Ventimiglia: tratta Andora-San Lorenzo al Mare 

Progetto Definitivo Ponte stradale sul Torrente Evigno. 

(CUP J71H92000020008) 

CONVOCAZIONE CONFERENZA DI SERVIZI ai sensi dell’art. 53-bis del D.L. 

77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021 e s.m.i., svolta in forma 

semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i. e con le tempistiche di cui 

all’art. 13 del D.L. 76/2020 convertito dalla L. 120/2020.  

Allegati: - Progetto Definitivo (PD) (via Sharepoint) 

 - Tabella “A” Ricognizione dei vincoli territoriali e competenze (via pec) 

Con riferimento al progetto indicato in epigrafe si rappresenta che l’intervento rientra nell’ambito 

delle opere extra linea della tratta ferroviaria Andora – San Lorenzo, attivata nel dicembre del 

2016. 

La nuova opera consiste in un ponte di attraversamento del Torrente Evigno e prevede il 

miglioramento della connessione tra le aree urbanizzate dei Comuni di Diano Marina e Diano 

Castello, in provincia di Imperia, rispettivamente in sponda idraulica destra e sinistra del 

menzionato Torrente. 

Le opere ricadono nell’ambito della Regione Liguria e interessano il territorio dei Comuni di 

Diano Marina e Diano Castello. 

Il progetto del Ponte sul Torrente Evigno prevede un’unica campata isostatica con luce pari a 

33.00 m. La scelta della tipologia di impalcato adottata è con travi in carpenteria metallica in 

composizione saldata “a via inferiore” che permette di minimizzare la distanza fra il piano stradale 

e l’intradosso dell’impalcato in coerenza con gli aspetti idraulici. L’impalcato ha larghezza 

complessiva pari a 11.20 m.  

Oltre al ponte, l’intervento prevede la riqualificazione delle due viabilità arginali all’opera, in 

quanto la realizzazione della stessa comporterà necessariamente anche la modifica plano-

altimetrica delle due strade arginali. 

 

 



 

Sotto il profilo procedurale, si specifica che:  

 valutazione ambientale: 

- RFI S.p.A., con nota prot. RFI-DIN-DINO.GE\PEC\P\2021\0000567 del 14 luglio 

2021, ha trasmesso al Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) - oggi Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) - la richiesta di Valutazione 

Preliminare del progetto, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 152/2006; 

- il MiTE con nota prot. 92473 del 31 agosto 2021, ha rappresentato che “L’intervento (…) 

appare non connesso all’opera ferroviaria principale e non rientrante nella tipologia di opere stradali di 

competenza statale di cui agli Allegati II e II-bis alla parte seconda del Decreto. Si rimanda all’autorità 

regionale le verifiche della eventuale propria competenza”; 

- RFI S.p.A., con nota prot. RFI-DIN-DINO.GE\A0011\P\2021\725 del 24 settembre 

2021, ha chiesto a Regione Liguria se l’intervento “corrisponde a tipologie di opere soggette a 

VIA ovvero a verifica di assoggettabilità a VIA in sede regionale”, ai sensi del D.Lgs. 152/2016 e 

s.m.i.;  

- Regione Liguria, con nota trasmessa via PEC in data 8 ottobre 2021, ha comunicato a RFI 

che l’intervento non rientra nella tipologia di opere stradali previste negli allegati III e IV 

alla Parte seconda del D.Lgs. 152/2006, relativi alle competenze regionali in materia di 

VIA.  

Pertanto, l’opera risulta esclusa dall’ambito di applicazione degli articoli 19 e 27-bis del 

D.Lgs. 152/2006. 

 verifica preventiva dell’interesse archeologico: 

- RFI S.p.A., con nota RFI-DIN-DINO.GE\A0011\P\2021\504 del 19 maggio 2021, ha 

trasmesso alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (SABAP) per le 

provincie di Imperia e Savona lo studio archeologico, ai fini dell’espressione del parere di 

competenza ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016; 



 

- la SABAP per le provincie di Imperia e Savona con nota prot. 385-P del 18 gennaio 2023, 

visti “gli elaborati contenenti la documentazione tecnico-scientifica delle indagini archeologiche preventive 

effettuate, da cui risulta l’esito negativo di tutti i sondaggi e carotaggi effettuati”, ha approvato la 

relazione archeologica finale e ha comunicato il proprio parere favorevole. 

L’art. 53-bis, comma 1, del DL 77/2021 (come attualmente modificato dall’art. 14, comma 1, lett. 

e), n. 1), del D.L. 24 febbraio 2023 n. 13) per gli interventi alle infrastrutture ferroviarie rinvia alla 

disposizione di cui all’art. 48, comma 5, del medesimo D.L. 77/2021 (parimenti modificato dal 

D.L. n. 13/2023), il quale prevede che le Conferenze di Servizi (CdS) per l’approvazione dei 

progetti relativi ad infrastrutture ferroviarie sono svolte dalla Stazione Appaltante in forma 

semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i..  

Inoltre, l’art. 13 del D.L. 76/2020, convertito dalla L. 120/2020, e modificato dall’art. art. 14, 

comma 8, del D.L. 13/2023, impone all’ente procedente alcune accelerazioni del procedimento 

in CdS. 

I vincoli presenti sulle aree di intervento, oltre che negli elaborati progettuali, sono riportati nella 

Tabella “A” allegata, nella quale è indicata per ciascuna Amministrazione e per i soggetti gestori 

di opere interferite la normativa di riferimento per la rispettiva pronuncia di competenza.  

Tutto ciò premesso,  

 

È CONVOCATA 

 

la Conferenza di Servizi (CdS) sul Progetto Definitivo del “Raddoppio Genova-Ventimiglia: tratta 

Andora-San Lorenzo al Mare - Ponte stradale sul Torrente Evigno” per l’acquisizione delle autorizzazioni 

e nulla osta, comunque denominati, ai fini dell’approvazione del progetto medesimo, da svolgersi 

in forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990, in 

conformità a quanto stabilito dagli articoli 53-bis, comma 1, e 48, commi 5, 5-bis, 5-ter, 5-quater e 



 

5-quinquies, del D.L. 77/2021 e s.m.i., con le accelerazioni previste dall’art. 13 del D.L. 76/2020 e 

s.m.i..  

Le Amministrazioni in indirizzo, ai sensi del comma 2, lettera b), dell’art. 14-bis della L. 241/1990 

e s.m.i., entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni a far data dal ricevimento della presente, 

possono richiedere, ai sensi dell’art. 2, comma 7, della medesima legge, integrazioni documentali 

o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso o non 

direttamente acquisibili da altre pubbliche amministrazioni.  

Le medesime Amministrazioni dovranno rendere nel termine perentorio di 45 (quarantacinque) 

giorni – a partire dalla scadenza del termine perentorio di 15 giorni sopra indicato ai sensi del 

comma 2, lettera b), dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i. – i pareri o atti di assenso comunque 

denominati di competenza.  

Gli Enti gestori di servizi interferiti dalle opere dovranno esprimersi, entro il medesimo termine 

perentorio, ai sensi dell’art. 27, commi 3, 5 e 6, del D.Lgs. 50/2006, in ordine al progetto di 

risoluzione delle interferenze e al relativo cronoprogramma, cui seguirà, una volta perfezionato il 

procedimento autorizzativo, la sottoscrizione di apposita convenzione (ove non già esistente) per 

disciplinare le attività realizzative, manutentive, d’uso e di quant’altro necessario.  

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 14-bis, comma 2, lett. d), della L. 241/1990 e s.m.i. e 

13, comma 1 lett. b), del DL 76/2020 e s.m.i., la data della eventuale riunione in modalità sincrona 

è fissata per il 13 giugno 2023 e sarà preceduta da apposita convocazione della Stazione 

Appaltante, fatte salve eventuali successive variazioni. 

Le determinazioni di tutte le Amministrazioni/gli Enti gestori convocati dovranno essere 

trasmesse alla PEC: segreteriaconferenzadiservizi@pec.rfi.it. 

Ai sensi del combinato disposto dagli l’articoli 53-bis, comma 1, e 48, commi 5 e 5-quater, del D.L. 

77/2021, la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi approverà il progetto e terrà 

luogo dei pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione dell’opera, della 

conformità urbanistica e paesaggistica dell’intervento, della risoluzione delle interferenze e delle 



 

relative opere mitigatrici e compensative. La determinazione conclusiva perfezionerà, ad ogni fine 

urbanistico ed edilizio, l’intesa tra lo Stato e la Regione Liguria, in ordine alla localizzazione 

dell’opera, avrà effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti, comprenderà i titoli 

abilitativi rilasciati per la realizzazione delle opere, recandone l’indicazione esplicita. 

La variante urbanistica, conseguente alla determinazione conclusiva della conferenza, comporterà 

l’assoggettamento delle aree interessate dalle opere a vincolo preordinato all’esproprio ai sensi 

dell’art. 10 del DPR del 8 giugno 2001, n. 327 e determinerà la dichiarazione di pubblica utilità 

della stessa ai sensi dell’art. 12 del medesimo DPR.  

L’ avvio del procedimento volto all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla 

dichiarazione di pubblica utilità dell’opera sarà comunicato a cura di RFI S.p.A. nei confronti dei 

soggetti interessati con separato avviso. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 48, comma 5-quater, cui rinvia l’art. 53-bis, comma 1, del DL 

77/2021, gli Enti locali i cui territori sono interessati delle opere, “provvedono alle necessarie misure di 

salvaguardia delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e non possono autorizzare interventi edilizi 

incompatibili con la localizzazione dell’opera”. 

Per eventuali chiarimenti o informazioni circa la procedura di Conferenza, le Amministrazioni e 

gli Enti in indirizzo possono rivolgersi all’Ing. Martina Crisostomi che assicura le funzioni di 

Segreteria della Conferenza di Servizi – PEC: segreteriaconferenzadiservizi@pec.rfi.it.  

La documentazione oggetto della Conferenza di Servizi potrà essere scaricata dal seguente link: 

02_Elaborati progettuali 

Accessibile tramite:  

USERNAME: RFI-P_Evigno@rfi.it 

PASSWORD: RFI_NPP0077! 

In caso di necessità e/o richiesta di informazioni, si prega di contattare:  

 Ing. Leucio Colarossi, tel. 3138008763, e-mail l.colarossi@rfi.it 

https://gruppofsitaliane.sharepoint.com/:f:/r/sites/RFI2/dinv/DINV%20Area%20Nord%20Ovest/Prog_GE/NPP%200077/01_Ponte%20Evigno/00_PD/02_Elaborati%20progettuali?csf=1&web=1&e=bUmVxc
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 Ing. Jacopo Rucco, tel. 3138022689, e-mail j.rucco@rfi.it 

 Ing. Giuseppina Fadda, e-mail g.fadda@italferr.it 

Cordiali saluti  

 

La Presidente della Conferenza di Servizi 

Ing. Rosa Pannetta 
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